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Dal falso al vero. L’iscrizione del preto-
riano Q. Apronius Quintilianus
From false to true. The inscription of the praetorian 

Q. Apronius Quintilianus

Silvia M. Marengo*

Riassunto: Una delle copie di iscrizioni antiche fatte realizzare da G.B. Passeri per il Museo 

lapidario del Palazzo Ducale di Urbino conserva un testo finora sconosciuto del quale si dà qui 

l’edizione. Ricorda il pretoriano Q. Apronius Quintilianus che militò nella VII coorte pretoria.

Abstract: Among the copies of ancient inscriptions made by G.B. Passeri for the Lapidary 

Museum of the Ducal Palace of Urbino, there is a text so far unknown, the epitaph of the 

soldier Q. Apronius Quintilianus who served in the VII praetorian cohort.

Parole chiave: Collezionismo, copie moderne, Urbino, G.B. Passeri, pretoriani

Keywords: Collections, modern copies, Urbino, G.B. Passeri, praetorian guard

La ricerca degli exempla recentia presenti nella collezione del Palazzo Ducale di 
Urbino, nell’ambito del progetto di ricerca «False testimonianze. Copie, con-

traffazioni, manipolazioni e abusi del documento epigrafico antico», ha consentito 
di recuperare la copia moderna di un documento inedito e irreperibile, che ritengo 
possa considerarsi genuino.

Si tratta di una lapide (fig. 1), relativa allo specchio XXI della raccolta dove sono 
alloggiate le iscrizioni Publicae et Militares e registrata con il numero di inventario 
410931, che appartiene al gruppo delle copie fatte realizzare da Giovanni Battista 

	 *	 Università di Macerata, Dipartimento di Studi Umanistici
	 1.	 G. Gori, M. Luni, 1756-1886. Il Mueo archeologico di Urbino. I. Storia e presentazione delle 
collezioni Fabretti e Stoppani, Urbino 1986, p. 185, n. 15; S.M. Marengo, «I falsi epigrafici dell’Umbria 
adriatica», in Picus 37, 2017, p. 211.
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Passeri2 appositamente per arricchire la raccolta urbinate che si andava allestendo ne-
gli anni 1753-17563. Queste riproduzioni, contrassegnate dall’aggettivo RESTITVTA 
che conclude il testo iscritto, sono copie due di iscrizioni urbane4, altre di iscrizioni 
di provenienza locale5, e furono concepite e realizzate in un progetto unitario di 
conservazione dell’antico. 

Mentre delle restanti «restituzioni» si conoscono i modelli originali o perché 
sono conservati o perché, se perduti, risultano precedentemente noti da tradizione 
manoscritta6, la copia dell’epigrafe funeraria di Q. Apronius Quintilianus non 
solo manca dell’ originale, ma risulta sfuggita anche alla ricognizione del Bormann.

L’ esistenza di queste «restituzioni» non risulta nel capitolo delle falsae et alie-
nae di CIL XI; a proposito del lapidario di Palazzo Almerici a Pesaro, il Bormann 
dichiarò ripetutamente la volontà di non procedere in quella sede alla schedatura 
delle iscrizioni urbane (CIL XI, 826*g item non attuli plurimos urbanos et paganos 
et christianos quos collegerunt Passerius et per longam vitam Olivierius ; 827*b in 
lapidarium Olivieri venerunt praeter titulos agri Pisaurensis…et plurimos urbanos 
quos modo dixi me non referre) e allo stesso criterio si attenne per le collezioni 
Pallotta di Camerino (CIL XI, 705*), Baviera di Senigallia (790*a), Passionei di 
Fossombrone (772*); nessuna scheda fu redatta per il lapidario del Palazzo Ducale 
che compare solo come sede delle falsae 764* e 765*. Il Bormann fu invece molto 

	 2.	 Su Giovan Battista Passeri (1694-1780) si vedano in particolare F.V. Lombardi, «Il mondo romano 
antico nella figura del pesarese Giovan Battista Passeri», in L’Antichità classica nelle Marche tra Seicen-
to e Settecento. Atti del Convegno (Ancona - Pesaro 1987), Ancona 1989, pp. 275-293; C.R. Chiarlo, 
«Giovanbattista Passeri: problemi di metodo», in E. Vaiani (a cura di), Dell’antiquaria e dei suoi metodi. 
Atti delle Giornate di Studio, Pisa 2001, pp. 117-194; M.E. Micheli, A. Santucci, «Il collezionismo 
di antichità romane nel Settecento pesarese: Giovan Battista Passeri», in Epigrafia e Archeologia romana 
nel territorio marchigiano. In memoria di Lidio Gasperini, Macerata 2013, pp. 433-476. 
	 3.	 G. Mennella, Il Museo lapidario del Palazzo Ducale di Urbino. Saggio storico su documenti 
inediti, Genova 1973 e partic. pp. 78-79; M. Luni, G. Gori, «Il lapidario urbinate “Stoppani”. Problemi 
e proposte», in RPARA 53 , 1980-1981, pp. 419-445.
	 4.	 [1] CIL VI, 644 e pp. 3066, 3757 (ILS 3537) oggi ai Musei Capitolini: dell’iscrizione esistevano 
due copie nel lapidario del Palazzo Ducale, una nella classe VII, oggi perduta (Mennella, Il Museo 
lapidario…, cit., pp. 78-79; Gori, Luni, Il Museo archeologico…, cit., p. 95 note 2, 3 da emendare 
in CIL VI, 644 e Specchio XX, n. 16), l’altra nella classe XX contrassegnata appunto come RESTITVTA 
(inv. 41075; non vidi). [2] CIL VI, 33002 che il Bormann conosce dal manoscritto Xysti Urbinates del 
Passeri (dal quale riporta l’annotazione «restituta ex copia Fabretti») è descritta come «tabula marmorea 
recens inscripta» (inv. 41094).
	 5	 [3] CIL XI, 6012, da Sestinum: il Bormann vide l’exemplum recens nella classe XVI del lapidario 
del Palazzo Ducale di Urbino ‘cum subscriptione RESTITVTA’ (inv. 40980; non vidi). [4] CIL XI, 6093 da 
Uruinum Mataurense: l’originale è al Museo Oliveriano di Pesaro, la copia si trova al Palazzo Ducale, 
classe XVI, con la scritta RESTITVTA (inv. 40981). Si aggiungono [5] CIL XI, 6106, da Petra Pertusa: la 
copia dell’iscrizione rupestre del Furlo non è propriamente una restituzione analoga alle altre mancando 
dell’aggettivo RESTITVTA, ma è contrassegnata dalla scritta finale AD PETRAM PERTVSAM che ne dichiara 
la natura di copia (inv. 41136; fotografia in Gori, Luni, Il Museo archeologico…, cit., p. 48, fig. 33) ; 
[6] CIL XI, 6622 e p. 1401 (ILS 299) dal ponte sul Metauro di Calmazzo: la copia del lapidario urbinate 
è mancante delle ultime linee dove doveva trovarsi l’aggettivo RESTITVTA (inv. 41113; Gori, Luni, Il 
Museo archeologico…, cit., p. 197 n. 6).
	 6.	 Così per CIL VI, 33002 perduta già per il Bormann (supra nota 4 [2]).
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scrupoloso nell’individuare la presenza delle iscrizioni che giudica urbanae originis 
e delle copie e nel segnalarle agli editori di CIL VI che registrarono puntualmente le 
sue annotazioni e in molti casi accolsero come genuini documenti dei quali esistevano 
solamente exempla recentia7. Sorprende perciò il silenzio dello studioso sull’epita-
fio di Apronio Quintiliano, silenzio che si potrebbe attribuire ad un caso fortuito, 
come la rimozione temporanea della lapide dallo specchio8 o la perdita della scheda 
relativa; che il Bormann abbia deliberatamente omesso di trasmettere un testo a lui 
noto da copia moderna mi sembra ipotesi poco verisimile e in contrasto con il suo 
modo di procedere.  

Il testo dell’epitafio in esame, riprodotto su una lapide rettangolare con bei ca-
ratteri di fattura accurata9, soprallineature sui numerali, hedera distinguens a l. 1, 
segno della C inversa a l. 5 e interpunzioni a spina di rosa, è il seguente:

D M
Q Apronio Q f
QVintiliano

mil coh VII praet
> CamVri vix ann XXX

mil anN VIII
T. AproniVs Ferox et
M. AproniVs VolVsVs

fratri incomparabili
ex testamento.

RestitVta.

E’ la copia moderna dell’epitafio del pretoriano Quinto Apronio Quintiliano che 
al momento della morte aveva trent’anni, otto dei quali trascorsi come soldato nella 
settima coorte pretoria agli ordini del centuriore Camurio. La sepoltura e la lapide 

	 7.	 Vd. ad esempio CIL VI, 26397 vista dal Bormann nella collezione di Giovan Battista Passeri 
e descritta come tabula marmorea recens incisa, ma della quale si aggiunge exemplum Passerianum ut 
recens incisum sit, imitatur titulum vere antiquum; nel caso di 24089 la tabella marmorea titulo novicio 
inscripta viene comunque accolta con questa motivazione exemplum Pisaurense, licet falsum sit, tamen 
descriptum videtur ex titulo antiquo; della 28459, giudicata falsa dal Bormann, si spiega che retinuimus 
cum possit incisa esse ad exemplum antiquum. 
	 8.	N ell’inventario redatto nel 1894 il pannello XXI risulta accresciuto di un pezzo, non mancante, 
né si ha notizia di rimaneggiamenti dei materiali epigrafici (Gori, Luni, Il Museo archeologico…, cit., 
p. 41 nota 72); tuttavia il lemma delle iscrizioni CIL VI, 2412 e 9582 (segnalate da Mennella, Il Museo 
lapidario, cit., p. 69 e nota 1) lascia intendere che tra la ricognizione di Francesco Rocchi (1845-1847) 
e la visita del Bormann si ebbero delle perdite di materiali. 
	 9.	 Si noti la scrittura del tutto simile (cf. in particolare la forma della R e della Q) a quella della 
lapide in onore del cardinal Stoppani posta nel Palazzo Ducale di Urbino nel 1756 (Gori, Luni, Il museo 
archeologico…, cit., p. 15, fig. 1). 
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Fig. 1. Urbino, Lapidario del Palazzo Ducale, copia settecentesca di iscrizione latina (inv. 41093)
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furono curate dai fratelli Tito Apronio Feroce e Marco Apronio Voluso secondo le 
volontà testamentarie del defunto che viene ricordato come fratello incomparabile. 

Ne propongo di seguito la trascrizione:

D(is) M(anibus). 
Q(uinto) Apronio Q(uinti) f(ilio) 

Quintiliano / mil(iti) coh(ortis) VII praet(oriae), 
((centuria)) Camuri. 
Vix(it) ann(is) XXX, 

mil(itavit ann(is) VIII.
T(itus) Apronius Ferox et 

M(arcus) Apronius Volusus 
fratri incomparabili, 

ex testamento.

Si tratta di un testo pienamente plausibile sia per il contenuto, sia per il formulario 
impiegato, sia per le abbreviazioni e l’uso dei segni speciali. Non si ravvisano parti-
colarità che possano far dubitare dell’ autenticità del documento originale che sta a 
monte di questa riproduzione. Del resto, proprio l’aggettivo restituta che conclude il 
testo e che denuncia la copia moderna sembra escludere di per sé l’intenzione dolosa. 
Evidentemente l’originale andò perduto né si può sapere se si tratti di un’epigrafe 
urbana oppure locale, i due ambiti ai quali appartengono le altre restitutae della 
collezione. 

Quanto all’origo di Quintilianus, la ricerca dei Q(uinti) Apronii non ha dato 
risultati significativi. L’anagrafia del militare defunto è ridotta agli elementi essen-
ziali: prenome, gentilizio, patronimico e cognome, non sono menzionati né tribù di 
ascrizione né origine10. I cognomina Quintilianus e Ferox sono piuttosto comuni, 
a fronte diVolusus, prenome illustre e tradizionale di un ramo dei Marci Valerii, 
ma raramente portato come cognome11. Un centurione di nome Camurius non è 
altrimenti noto nella VII coorte pretoria. L’età «a cifra tonda» del militare può esse-
re approssimativa, ma un arruolamento a 22 anni rientra nella prassi comune12; il 
ripetersi del medesimo gentilizio lascia ritenere che frater indichi la parentela e non 
un rapporto di amicizia fraterna tra commilitoni.

	 10.	 Cf. M. Clauss, «Zur Datierung stadtrömischer Inschriften. Tituli militum praetorianorum», in 
Epigraphica 35, 1973, pp. 74-75; sull’onomastica del militare romano vd. G. Forni, «L’anagrafia del 
soldato e del veterano», in D.M. Pippidi (ed.), Actes du VIIe Congrès international d’épigraphie grecque 
et latine, Constantza, 9-15 septembre 1977, Bucureşti, Paris 1979.
	 11.	 CIL VIII, 22645, 389a; VIII 8607; I. Kajanto, The Latin Cognomina, Helsinki 1965, p. 281.
	 12.	 Durry, Les cohortes prétoriennes, Paris 1938, p. 262; A. Passerini, Le coorti pretorie, Roma 
1939 (rist. 1969), pp. 123-130; alcuni casi di pretoriani arruolati a ventidue anni in G.L. Gregori, «Il 
“sepolcreto” di militari lungo la via Flaminia. Nuove stele dal V-VI miglio», in ACl 64, 2013, p. 365 
(tabella generale); sull’approssimazione nell’indicare la durata della vita Forni, «L’anagrafia…», cit., 
pp. 225-227. 
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Mancando il sostegno dei confronti paleografici e tipologici e degli eventuali 
elementi decorativi della lapide, in assenza di epiteti imperiali che definiscano la 
coorte, la datazione può essere fissata entro il II sec. d.C. sulla base degli indizi che 
si ricavano dal formulario.


